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Prospettive occupazionali: il contesto

impennata laureati senza lavoro nel 2012: 
• under 35 in cerca di impiego: 197 mila

(+28% rispetto al 2011, +43% rispetto al 2008) 
• senza guardare all’età: oltre 300 mila 

(su 1 milione 139 mila laureati che lavorano)

valori più alti tra le donne e nel Mezzogiorno, 
ma il fenomeno non ha confini
(Indagine Istat sulla forza lavoro 2013)

nel 2013 solo il 22,4% dei 30-34enni è laureato
(valore minimo in EU, dopo Romania e Croazia)
(Rapporto Istat-Cnel sul Benessere equo e sostenibile) 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE per under 35:
• laurea: 14,7% (6% ingegneri; 22.9/11.5% laureati/ingegneri da 1 anno)
• diploma: 18,9%
• scuole dell’obbligo: 24,8%

(la Repubblica, 19 Nov 2013)

NEET (Not in Education, Employment or Training) under 30
• 2.5 milioni (26%, 40% al sud): non studia o lavora

Grecia 28.9%, Germania 8.7%, Francia 13,8%
• disoccupazione 15-24enni: > 40%
(dati ISTAT)



Richieste di laureati e di ingegneri

andamento richieste di 
assunzione di ingegneri

quota assunzioni per 
livello di studio in Italia

scuola obbligo       qual. professionale       diploma              laurea
30%                  10%               44%           16%  



Risorse all’università e percentuali laureati

%laureati tra 30-34enni
Il Sole 24 ore, 19 mag 2014, p.4

COSTO DEL SISTEMA UNIVERSITARIO:
Italia: 6.5 Geuro (7.5 Geuro nel 2009)
Francia: 20 Geuro
Germania: 26 Geuro
(Corriere della Sera  2 Nov 2013 ,  intervista S. Paleari, presidente CRUI)

OCCUPATI 2012,
15-64 anni con laurea:

Italia: 18,7%
Regno Unito: 39,9%
Spagna: 39,5%
Francia: 35,2%
Germania: 28,9%
(Rapporto Unioncamere 2013)

(Corriere della sera, 11 Mar 2014, p.20)



Abbandono degli studi

Primo rapporto sullo stato del 
sistema universitario

(ANVUR)
18 marzo 2014

Il Sole 24 ore - 19 marzo 2014 pag. 21 



Formazione e mondo del lavoro

Il Messaggero
27.01.2014 pag. 6



Prospettive occupazionali: il contesto EU

Corriere della Sera
22.02.2014 pag. 56



Prospettive occupazionali: il contesto EU

Germany Faces a Shortage of Engineers
IEEE Spectrum, vol.48 n. 9 pp. 16-18, Sept 2011

In June, the Association of German Engineers (VDI) reported 
that there were 76,400 vacant engineering jobs … a declining 
population and a steadily rising demand for developing 
sustainable mobility and energy solutions are also contributing 
to the problem.

"Demand for engineers will continue to grow," says Michael 
Schanz, head of engineering education at the Association for 
Electrical, Electronics and Information Technologies (VDE)…
VDE estimates a shortage of 6,000 electrical and electronic 
engineers in 2011, up from 3000 last year and 1000 the year 
before, when the global economic and financial crisis slammed 
Germany. The country has some 170,000 EEs today.  …

due to changes in immigration rules … the annual salary that 
companies must pay foreigners has been lowered from 66,000 € to 
40,000 €, which is roughly the starting salary of an engineering 
graduate in Germany.



Prospettive occupazionali: il contesto EU

"Il mondo è ai tuoi piedi": 
manuale redatto (in tedesco) dalla Vdi
(associazione di ingegneri Tedesca) con:
- le opportunità di lavoro
- le istruzioni per candidarsi

ItaliaOggi, 12 apr 2014, p. 16 

"anche per i professionisti dell’area tecnica è 
finita l’era del titolo come sicuro passepartout
del successo lavorativo«



Il Sole 24 ore - 29 ottobre 2014 pag. 21 

Prospettive occupazionali: USA



Laureati e 
richieste  di 

ingegneri in Italia



Laureati con titolo ingegneristico  

laureati con titolo ingegneristico 
triennali e quinquennali 

2010-2012

fonte: Centro studi CNI:
Laureati con competenze in ingegneria in Italia - 2012 

laureati con titolo ingegneristico  
(valido per accedere alla professione)

su totale laureati
2010-2012

Dati del sistema 
informativo Excelsior
di Unioncamere e 
ministero del lavoro

fonte: Trentino
28 agosto 2014 p. 9



Laureati con titolo ingegneristico  

laureati 
triennali e quinquennali 
con titolo ingegneristico 

per ateneo
2011-2012



Laureati con titolo ingegneristico  

laureati triennali e quinquennali con titolo ingegneristico 
per settore 



Richieste di ingegneri dal sistema produttivo
Profili più richiesti
per indirizzo di laurea (2012)

Laureati 2^ livello (2012)
- Civile ambientale: 10.169
- Informazione: 4.202
- Industriale: 4.757
- Misto: 3.765
Totale: 23.600
a cui aggiungere 7.950 laureati di 1^ livello 
che lavorano (iscritti o meno al 2^ livello)
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Richieste di ingegneri dal sistema produttivo
Laureati 2^ livello (2012): 23.600
a cui si aggiungono i laureati di 1^ livello che lavorano e: 
- non proseguono gli studi: 3.600
- proseguono gli studi: 4.350
per un totale di 31.550

assunzioni laureati 2013 (totale 58.310):
ingegneri / totale laureati = 28%
ing. industriali + informazione / totale laureati = 26%

laureati 2012: 
ingegneri/totale laureati = 17%
ing. industriali + informazione / totale laureati = 10%

Domanda complessiva (2013) dal sistema produttivo:
- ingegneri: 16.360
- ingegneri industriali o informazione: 15.000

Eccesso ingegneri rispetto alla domanda:
- tutti: ∼ 15.000
- industriali o informazione(*): ∼ 3.000
(*) ipotizzati identici tassi di passaggio al 2^ livello per tutti gli indirizzi



Richieste di ingegneri dal sistema produttivo

assunzioni di ingegneri 
per indirizzo di laurea e 
area geografica



Laureati 1^ livello:

condizione occupazionale
utilizzo competenze

remunerazione



Condizione occupazionale e formativa – 1^ livello

Condizione occupazionale 
e formativa laureati di 1^ 
livello 2011



Richiesta della laurea per l’attività lavorativa

Laureati 2008 a 5 anni 
dalla laurea (1^ livello)



Utilizzo competenze acquisite con la laurea

Laureati 2008 a 5 anni 
dalla laurea (1^ livello)



Remunerazione – 1^ livello

guadagno mensile netto 
(euro) ingegneri di 1^ livello 
2012, a 1 anno dalla laurea

Proseguono lavoro iniziato prima della laurea (50.1%):  749 nota: considerati lavori part-time 
Non proseguono lavoro iniziato prima della laurea (37.2%): 923  
Hanno iniziato a lavorare dopo la laurea (12.6%): 912 Media: 831

guadagno mensile netto 
ingegneri di 1^ livello 2008 a 
5 anni dalla laurea: 
i più remunerati con 1.526 euro
(nord 1.538, estero 2.238)
(media laureati 1.358)



Remunerazione – 1^ livello
guadagno mensile netto (euro) ingegneri di 1^ livello 2012 
a 1 anno dalla laurea

solo laureati che hanno iniziato un 
lavoro a tempo pieno dopo la laurea



Iscrizione alla laurea magistrale
laureati 2012

motivi per proseguire gli studi:  42% migliorare possibilità di trovare lavoro, 25% migliorare formazione culturale, 
19% specialistica necessaria per trovare lavoro, 12% per migliorare il lavoro, 3% difficoltà a trovare lavoro

motivi per non proseguire gli studi:  52% difficoltà conciliare studio e lavoro, 17% non interesse a proseguire, 
12% motivi personali, 9% motivi economici, 5% interessato ad altre attività di formazione post-laurea



Iscrizione alla laurea magistrale

tipologia di scelta dei laureati 2012



Laureati 2^ livello:

condizione occupazionale
utilizzo competenze

remunerazione



Condizione occupazionale – 2^ livello

Laureati di 2^ livello 2012 a
1 anno dalla laurea

Laureati di 2^ livello 2008 a
5 anni dalla laurea



Condizione occupazionale – 2^ livello
Tasso di disoccupazione 
laureati di 2^ livello 
2008 a 5 anni dalla laurea e 
2012 a 1 anno dalla laurea

Tasso di disoccupazione 
laureati di 2^ livello 
2012 a 1 anno dalla laurea



Remunerazione – 2^ livello

guadagno mensile netto 2012 e 2013 laureati 2^ livello (euro)

1 anno dalla laurea 5 anni dalla laurea



Utilizzo competenze acquisite con la laurea

Laureati 2012 a 1 anno dalla laurea (2^ livello)



Utilità competenze acquisite con la laurea

Laureati 2012 a 1 anno
dalla laurea (2^ livello)

Laureati 2008 a 5 anni
dalla laurea (2^ livello)



Richieste di competenze trasversali

2012

2013



Remunerazione – 2^ livello

guadagno mensile netto (euro) laureati 2^ livello 
a 1 anno dalla laurea



Conclusioni



Remunerazione – confronto con altri profili
la Repubblica 19/11/2013

Indagine su trentamila ex allievi di 
licei milanesi dieci anni dopo la fine 
degli studi. Medici e avvocati una 
spanna sotto e chi ha preso 110 
guadagna anche il doppio degli altri

Economia e ingegneria pagano prima e meglio 
delle facoltà umanistiche. Vale per i maschi e 
per le femmine. Nei primi 12 mesi post 
università, chi ha in tasca una laurea (e un 
lavoro) in Economia riesce a guadagnare fino a 
10mila euro all’anno in più rispetto ai coetanei 
che scelgono studi umanistici. … a 15 anni dalla 
discussione della tesi la differenza è di 26mila 
euro annui, mentre gli ingegneri riescono a 
guadagnare fino a 25.500  euro in più. Seguono 
medici, matematici e fisici.
Lauree come quella in Ingegneria ed Economia 
presentano divari salariali minori tra maschi e 
femmine (rispettivamente 2.400 e 3.500 euro) 
rispetto ad esempio a Giurisprudenza, Scienze 
Sociali e Scienze naturali, dove la differenza è 
tra 5.900 e i 7.300 euro. …



Condizione occupazionale – confronto con estero

quota ingegneri di 2^ livello che 
lavorano all’estero

guadagno mensile netto (euro) 
ingegneri di 2^ livello in Italia o 
all’estero



Conclusioni del CNI
Rapporto "Occupazione e remunerazione degli ingegneri in Italia", 2012, p.121



Mestieri del futuro

Molti dei mestieri dei prossimi 10 anni 
non sono ancora stati inventati. L’unico 
rimedio logico è prepararsi ad adeguarsi, 
essere malleabili e pronti a cogliere le 
occasioni. La scuola deve quindi offrire gli 
strumenti più ampi possibili e puntare 
sulla multi-disciplinarietà, in modo da 
stimolare la creatività, garantire ai ragazzi 
la capacità di seguire diversi percorsi. 

10 anni fa chi avrebbe pensato a 
una carriera nei social media come 
Facebook o Twitter?

Cathy Davidson, direttrice Future 
Initiative alla City University of New York
Fonte: La stampa, 7 gen 2015, p.11

Ignazio Visco 
Governatore Banca d’Italia
Fonte: Il Sole 24 ore, 12 ott 2014, p.23



Approfondimenti



Richieste di ingegneri dal sistema produttivo

quota di assunzioni di 
ingegneri a tempo 
indeterminato

assunzioni per 
dimensioni delle 
imprese (2013)

variazioni 2012/2013: totale: + 7.4%
1-9 dipendenti: + 21.3% 10-49 dipendenti: + 20.5%        > 50 dipendenti: +1.9%



Condizione occupazionale 2^ livello

Tipologia attività lavorativa laureati di 2^ livello 2012 a 1 anno dalla laurea



Condizione occupazionale 2^ livello

Tipologia attività lavorativa laureati di 2^ livello 2008 a 5 anni dalla laurea



Condizione occupazionale 2^ livello

Laureati di 2^ livello 
2012 a 1 anno dalla 
laurea per ramo di 
attività economica



Remunerazione – 2^ livello
guadagno mensile netto (euro) laureati di 2^ livello 2008
a 5 anni dalla laurea per ramo di attività economica



Condizione occupazionale - 1^ livello

Tipologia attività lavorativa laureati di 1^ livello 2008 a 5 anni dalla laurea



Remunerazione – 1^ livello

guadagno mensile netto (euro) 
laureati 1^ livello 2007 a 5 anni 
dalla laurea

guadagno mensile netto (euro) 
ingegneri di 1^ livello 2011 a 1 anno 
dalla laurea per ramo di attività



Remunerazione – dettaglio confronto con estero

fonte: Indagine Page Personell -
Centro studi Consiglio nazionale 
degli ingegneri, giugno 2013 

PROFILO
ESPERIENZA 

[mesi] ITALIA FRANCIA SPAGNA
REGNO 
UNITO

Disegnatore meccanico
0-18 21-23 23-25 20-22 23-41

18-36 24-28 27-28 22-25 41-52

> 36 29-35 34-40 25-30 52-64

Ingegnere progettista
0-18 23-25 30-33 18-24 30-35

18-36 26-30 36-45 24-30 34-45

> 36 25-30 45-55 30-35 45

Ingegnere di processo
0-18 23-25 33-36 22-24 35-40

18-36 26-30 39-40 24-28 40-45

> 36 31-37 45-50 28-35+ >45

Programmatore 
automazione industriale

0-18 19-23 22-25 21-24 30-35

18-36 24-28 28-29 24-28 35-45

> 36 29-35 32-35 28-35+ >45

Ingegnere di manutenzione
0-18 23-25 30-33 ns 30-35

18-36 26-30 36-37 28-30 40-45

> 36 35-45 40-43 30-34 50-55

Ingegnere di produzione
0-18 23-25 32-34 ns 30-35

18-36 26-30 30-37 25-28 35-40

> 36 31-37 42-46 28-32 >50

Ingegnere di commessa
0-18 21-23 34-38 18-24 25-30

18-36 24-28 42-43 24-30 35-40

> 36 29-35 47-51 30-35 >45

Quality Engineer
0-18 19-23 29-31 nd 41-47

18-36 24-28 33-34 27-29 47-52

> 36 35-45 37-40 29-35 52-58

Ingegnere HSE
0-18 25-26 28-29 nd 35-47

18-36 27-28 30-31 26-30 47-58

> 36 35-50 34-37 30-33 58

notevole distanza reddituale 
rispetto Francia e UK 
aumentata dal cuneo fiscale 
(in Spagna molto inferiore 
rispetto all’Italia) 

Stipendio lordo annuale 
(in migliaia di euro) in vari 
Paesi EU (anno 2013)
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